








Basco tutti i giorni, scooltuati i fuativi — Uosta 
per en trimestre Ît, liro 8 tanto pei Soci di Udi 





Y Udine 8 aprile. 





+3 È noto si nostri lettori che alcuni prelati del 
‘d'Austria avevano scritto al principe Auersperg una 
“ Ylettera in cui mostravano di nutrire il timore che 
".éle nuove leggi votata dal Aeichsrati potessero offea» 
f dere i diritti dell'autorità ecclesiastica nella sua stessa 
ifsfers di azione. Ora l’elettrico ci annunzia che il 
Jprincipe Auersperg ha risposto alla lettera episco 
‘pale, facendo notare ai reverendi interpeltanti che il 
Governo non pensa punto a inframettersi io ciò che 
1 risguarda la Chiesa, ma che nel tempo stesso è 
drisoluto a non consentire che aîtri oltrepassino il 
ilimite del loro potere. La risposta è logica e giusta; 
+ma probabilmente i monsiguori troveranno ch’ essa 
. fè ereticale e che l'Austria precipita verso la sua perdi- 
: zione, volendo ad ogni costo sottrarsi alla paterna pre- 
:i ponderanza dei preti. Questi ultimi, del rimanente, 
? non hanno tutto il torto di essere inviperiti, dacchè 
‘i pare che a Vieuna ci abbiano preso gusto a privarli 
“5 man mano di tutte le prerogative di cui un tempo 
godevano. A questo proposito, ecco un fatto che 
: prova fino a quel puuto trionfi adesso l’anticlerica» 
i lismo negli Stati di un Imperatore che si cesserà 
probabilmente dal chiamare Apostolico. Dopo che 
venne approvata la legge scolastica che emancipa le 
3 senole primarie dell’iafluenza pretesca, i liberali della 
Camera Alta proposero che sì desso maggior rilievo 
di 








si 
i 
al senso liberale della legge col sopprimere un’emen- 
damento col quale si accordava al Clero la sorve- 
4 glianza scolastica per |’ insegnamento morale 6 reli- 
:] gioso. L’ emendamento fu immediatamente respinto 
“ 6 con esso si chiuseai clericali l’ultima porta lascia» 
| ta aperta alla loro ingerenza uell’insegnamento 6 
nella disciplina delle scuole. Durante la discussione, 
il mipistro della istruzione @ dei culti proclamò un 
riocipio che vorremme vedere iscritto sulla ban- 
Sera di tutti i governi civili. « La società — disse 
< il miaistro — ha il diritto di essere cattolica, ma 
non lo può lo Stato, se vuole esser giusto. » 
Dopo tutto questo è impossibile che l’Austria non 
si sia meritata la scomunica e l’iaterdetto che forse 
le saranno fia poco scagliati dall'alto dei Vaticano. 
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Ad oota che la Patrie rinnovi dacc:po |’ assicura- 
zione che il viaggio del ministro danese della 
guerra a Parigi, non ha alcuo carattere nè alcun 
alcuno scopo politico e ad onta che lo stesso giornale 
smentisca assolutsmente che la Francia abbia ad ia- 
tervenire, neppure diplomaticamente, nei negoziali 
relativi allo Sleswig del Nord, pochi sono coloro 
che s'aquetano a teli assicurazioniesi fasempre piùma- 
nifesto che la questione dano - prussiana assume un 
carattere spiccato d’urgenza e di gravità. Ecco a 
qual punto si trova essa attualmente, stando alle in- 
formazioni che ci reca la France, la quale poi assi» 

“cura che ogai trattativa è del tutto interrotta: La 

i Prussia ha offerto di retrocedere alla Danimarca il 
«i distretto di Haderslev sino alla baia di Gj noer, lox- 

7 chè non rappresenta che un terzo della parte danese 

i del ducato dello Steswig. Tutte le elezioni che hanno 

avuto iuogo nello Sleswig dopo ia guerra fra la Da- 

nimarca e la Germania del Nord, hanno dimostrato 

fino all’ evidenza che più della metà delle popolazio 

ni desidera vivamente d’esser riunita alla sur antica 

patria. Or bene, siccome il ducato ha una popola 
| zione di 440,000 abitanti, converebbe retrocederne 
alla Dsnimarca almeno 200,000, o almeno, ciò che 
tornerebbe lo stesso, permettere loro di votare con- 
formemepte all’articolo’ 8.0 del trettato di Praga, 
il quale non contiene alira condizione per la retro- 
cessione, tranne il libero voto della popolazione. Ma 
lvagi dal rimaner fedele alle chiare  stipulazioni  lel 
trattato, Ja Prussia vuol fissare essa stessa i nuovi 
confini e chiede, inoltre, alla Danimare+ delle gui 
rentigie di cui il trattato di Praga non parla. la sif- 
fatte circostaaze, Ja Danimarca ha formalmente ri- 
fiutato Je proposte che le venivano fulte, 6 ha di- 
chiarato di persistere nella regola di condotta che 
non cessò di seguire dal principio dei megoziati e 
che consiste nel riservare al suffragio delle  popo- 
lazioni la soluzione di quella questione. 

AI Indépendance Belge poi scrivono che fra le al- 
tre guarentigie chieste dal sigoor Di Bismark in 
i favore dei tedeschi, vi è pur quella affatto inam- 
# missibile, ch'essi abbiano M dirlo di portare tutti 
ì loro richiami contro il re di Danimarca dinanzi 
al re di Prussia, locchè darebbe a quest ultimo una 
specie d'alta sovranità sull’ intero Stato danese. 





I giornali nagheresi raccontano che 80 deputati 
della sinistra del Parijamonto di Pesth, hanno tenuto 
. una riunione in cui Je due frazioni di quel partito 
si sono riconciliate 6 si son poste d'accordo sul se- 
guenti programma: «i membri del club della sinistra 
professano il priacipio che l'Ungheria è uo paese 
libero ed indipevdente, non soggetto ad alcun’ altra 
nazione. Essi pertanto non credono di poter avere 
altra missione tranne quella di adoperarsi, con tutti 
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i mezzi legali, all'abolizione di tutte le leggi cone 
trario afa detta indipendenza dell’ Ungheria: la de- 
legaziono e il ministero comune devono dunque ve 
nire soppressi. Ciò che noi vogliamo si è uo esercito 
ungherese, l'indipendenza delle nostre finanze e del 
nostro commercio, ed il riconoscimento diplomaticò 
dell’ indipendenza della nostra patria. Îl partito che 
fu c«stituito a tal uopo procederà risolutamente in 
questa via Esso però evitorà di promuovere agita 
zioni che possano rendere impossibile la lotta costi» 
tuzionate e mettere la patria in pericolo. « Come si 
vede questo assuoto tende semplicemente a di: 
struggere le basi dell’ accordo fra }' Austria e |’ Un: 
gheria. Relativamente a tale programma e alle in- 


vettive proferite da Perczel contro Kossuth, in una - 


recente riunione della sinistra, è notevole cò che di: 
cono i giornali liberali di Vienna.» Perezel, osser: 
vano essi, escla-na agli uditori: « Signori, il vero a- 
postoto sono io; se nel 1848 si avesse agito a mo- 
do mio, i’ Austria sarebbe andata in isfasceta; Kos- 
suth è un nomo da niente; non è molto che ha ri- 
cevuto 5 milioni di franchi, ed ecco, ad onta di que- 
sta rilevante somma, cha ha tutto dilapidato, ecco che 
| Austria sussiste ancora .... » Questo è ii senso del 
discorso tenuto da Perczel. Desso rinfascia a Kossuth 
di non avere agito sufficientemente contr l’Austria, 
ed i rappresentanti dell’ odierno regime sono tanto 
piccoli da praclamare Perczel l’eroe dei loro di» 
rambi. Almeno Kossut è costante: egli resta lontauo 
dall’ Austria e cospira senza posa contro di Jai...» 


Il Moniteur avendo anvunziata la nomina del sig. 
di Maupas a relatore della legge relativa al diritto 
di riunione, è venuto a confermare i timori che 
generalmente si nutrono circa le intenzioni del S-- 
nato riguardo alla legge medesima. Il sig. di Maupas 
va debitore della propria elezione a quell’ ufficio at- 
l’ opposizione energica da lui fatta al diritto di riu 
nione, onde la sur nomiaa significa che |: Commis 
sione del Senato si è pronunciata per il rinvio 
della legge ad una seconia delibera, O + se l’alt: 
assemblea si vale di questa prerogativa per avtra- 
versare le leggi liberali che vengono presentate alli 
sua approvazione, uu grave conflitto sla ver sorg re 
in Francia fra i graodi poteri costituzionali. Quale 
sarà il carattere di questo conflitto ? Quale dovrà 
esserne l’ esito? Ecco un’altra questione che pro- 
duce dell’agitazion: e dell’ incertezza come quelts 
delta libertà dell’ insegnamento universitario, che og: 
è all’ ordine del giorno a Parigi. E tatto ciò cme 
se nou fosse bastante 1’ agitazione prodotta dai cle- 
ricali in vista delle futore elezioni, quetta degli «- 
perai che difettano di lavoro e di pan», e la pro- 
babilità che ritorni al potere il sigoor Drouyn d- 
Lbuys, che amicog dell’ Austria e avverso all’ ugità 
germanica, si farebbe avanti con uo programma f 
cilmente poco pacifico ! 


li governo inglese ha pubblicato i quadri deli» 
eotrate per l’anno che termica al 31 rasrzo. Ne 
rsiulta sull’ introito totale «ell'anno precedeute, u: 
aumento di L. 464,651. Tale anmeato s: deve «i 
penny dell’ income tax chiesto per ln spe-lizioae de: 
l’Abissinia, Gli altri rami di servizio damuo per cos 
tro una diminuzione. Gli altri rami d’ entrata biono 
presentate diminuzioni. Si può attribuire questo sli» 


| siato (generale di crisi degli affari risentita auche 


dall’ Inghilterra, benchè in proporzioni mioori. It 
somma per la prima volia da molti anni i) bil«nc:n 
inglese si salda con un deficit. L’estimo degli in- 
troiti fatto dal sig. Disraelt era di 6 mulioni 840 
mila lire, mentre che in realtà non furono cha di 
6 milioni 177 mila, deficit civò di 663 ms le 
(oltre 16 milioni di franchi ) 
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L'ORDINE DEL GIORNO CHIAVES. 


La Camera dei deputati ha approvato un 
ordine del giorno proposto dal deputato Chia 
ves, che era d'accordo col generale Lamar- 
mora assente, perchè il Governo s’impegnass» 
a fare 30 milioni di economie nell'esercito + 
nella marina da guerra. 

L'accettazione di quest’ ordine del giorna 
per parte del Governo prova, che ormai il 
bisogno delle economie è da tutti sentito. Mi 
rimarrà sempre il quesito del modo da fare 
economie. 

È presto detto, che si abhia da tagliare 
qua e là; ma poi si soggiunge quasi sempre 
che con questo tagliare senza riformare. = 
viene a guastare la istituzione e non si © 
sparmia quello che si credeva, perchè presi» 
può venire il caso di dover spendere di più. 
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È una massima, quasi generalmente accet- 
tata, che non bisogna toccare l'esercito, il 
quale è quello che è, e non può essere di- 
verso. Noi però vediamo che gli eserciti 
dele diverse Nazioni sono diversi fra loro, 
che tutti riformano, tutti tolgono ed aggiuo- 
gono e rinnovano, secondo i mezzi e gli ‘scopi 
loro. La quistione pregiadiziale del noli me 
tangere ci sembra dover essere dunque scar- 
tata fino dalle prime. ” 

C'é però un’ altra quistione pregiudiziale 
che fanno i militari ai non militari, dicendo 
che questi non devono parlare di eserciti, 
perché non se ne intendono, e quindi sono 
incompetenti. 

Pare che in Italia ogni classe di persone, 
ogni ordine ci trovi gusto a mettere innanzi Ja: 
quistione dell’ incompetenza. È una vecchia. 
abitudine alla quale ci hanno avvezzati i 
vecchi Guverni dispotici, i quali avevano de-: 
cretato «la sè soli l'incompetenza dei popoli! 
nel governare. Ma i popoli, i quali pagarono 
caro il loro sgoverno, si dichiararono compe- 
tenti da sè e fecero bene. 

Così il papa e’ vescovi e’ preti dichiararo- 
no incompetenti în fatto di religione i laici; 
e fecero della religione di Cristo quel bel pa- 
sticcio che tattt sanno, fecero cioè una reli- 
gione pir loro uso e consumo. Altrettanto, 
tucero e letterati ed artisti che dimenticaronsi 
di coloro per cui scrivevano, dipingevano, 
scalpivano. 

La quistione della incompetenza è la più 
aziosa, la più scempia di tutte. Competenti 
in ogni cosa sono tutti quelli che pensano e 
che trovano delle buone ragioni e sanno e- 
sprimerl: bene, e soprattuito quelli che in 
una cosa ci hanno interesse. 

Ora tatti gl’ Italiani hanno interesse di 
rendere = mantenere forte, rispettata, potente 
la Nazione, senz: per questo consumare inu- 
tilinente alcune delle sue forze e volendole 
invece tutte vel miglior modo adoperare. 

Nol caso concreto si tratta di rendere forte 
la Nazione nel suo esercito, e di non impo- 
verire, e quitdi indebolire la Nazione median- 
te l'esercito stesso. Si tratta insomma di or- 
dinare bene, e convenientemente alle condi- 
zioni presenti e futore dell’ ltalia. 

E forse vero, che il solo elemento da 
considerarsi sia la quistione tecnica-milifare 
ip cui i militari soltanto sono competenti? 

Non è punto vero; poichè c'è nella qui- 
stione l'elemento politico, l'elemento economi. 
co, l'elemento morale; anzi diremo che c'è 
dentro tutta la vita della Nazione. Non ordi- 
nerete stabilmente e nemmeno provvisoria- 
mente |’ esercito, se non considererete tutti 
questi elementi. 

Ogni militare del resto è costretto a tener 
conto di questi elementi non militari, ogni 
volta che si parla dell'esercito. Difatti noi ab- 
biamo detto tante volte, che presentemente 
per l'Italia l'esercito è la grande scuola na- 
zionale e che quanti più passano per esso 
tanto meglio è. Abbiamo udito dire che l’e- 
sercito non serve soltanto a difesa dalle ag- 
gressioni. straniere, ma anche a tutela contro 
a tutte le reazioni interne, alla reazione cle- 
ricale a quella dei pretendenti ed autonomisti. 

Ji generale Bixto, quando discusse l’emen- 
danento Chiavos, mostrò il timore, che ci 
fossimo impegnati in una politica di aslen- 
sione, e che 1° talia, obbediente ad un cenno 
straniero, avesse promesso di ridurre le sue 
forze, pr dare prova che aveva rinunciato a 
certe aspirazioni. Egli esclamò, con un senti- 
mento partecipato da tutti: © che, una Na- 
zione come È Italiana non dovrà avere una 
politica sua propria? 





Bravo i generale Bixio! L'Italia deve avere 
tout polisca sua. Ma quale sarà questa poli- 
Usa? : il quesito. 


I 


"o 
Cerchi l'Italia quale deve essere la sua 








La inserzioni cella quarta pagina contesini 25 
nò si estiluiscoco i manoscritti, Per! gli ao giudiziari! sso un contratto speciale. 





politica, e quale può: essere ; lo cerchi -per | 
presente, per avvenire prossimo, e per un 
avvenire più lontano: ed ordini -in'conseguetttà 
le sue forze di terra e di mare; le ordini 
per il presente,- e per Questo avvenire più 
vicino e più lontano. ; 

Prima di tutto vi sorio delle massime le. 
quali hanno la precedenza soprà ogni riforma, 
perchè sono indipendenti dalla nostra volontà. 

appunto la quistione dell’ essere’ le' cose 
quello che sono invece’ di quello che dovreb» 
bero, che dovranno essère. 

L'esercito attiiale esiste, è una forza, è la 
sicurezza della Nazione, è un benefiziò ed 


una necessità ad ua tempo. Vorràste voi di- 


minuire la forza, la siéurezza, il ‘benefizio, e. 
potreste prescindere da una necessità? No di 
certo. E per questo appurito non potrete mai, 
riforinando, dimitiuire ‘quello che esiste di 
buono e di riecessario, ma’ dovrete anzi . stu- 
diarvi di acerescerlo di ogni maniera. Afiche 
le migliori e più sicure riforme ‘non si fo- 


| trebbero fare chie lenitaiente e con tiitte le gau- 
telè possibili. Nessina trasformazione potrebbe . 


non essere gra duata e lenta. 


Però, se si crede che una trasformazione 
in bene si potrebbe, si dovrebbe fare, biso- 
gna pensarci; e bisogna che. vi: pensino i 
non militari quanto i militari. ‘ 

Cerchiamo lo scopo, ed i mezzi gosseduti 
per raggiungerlo; e facciamo di adoperarli 
nel modo migliore. . e 

Noi dobbiamo avere una politica nazionale, 
disse il generale Bixio, e non rinunciamo a 
nulla i Ei 

Benone : non rinunciamo a nulla di quello 
che ci si compete come Nazione, ché ci si 
contende, che dovremo un giorno essere pronti 
a volerè anche colla forza, perchè ‘è nostro. 
Bisogna essere forti per tutto questo; o piut- 
tosto bisogna divenirlo, essendo noi ancora 
troppo deboli. La nostra riforma adunque, 
qualuoque sia, non può mirare ge non:a 
mantenere, anzi ad accrescere la nostra.forza, 
Anche se avessimo ottenuto ‘uno scopo im- 
mediato, quello a cui alludeva il generale 
Bixio,. poi dovremmo conservare ed accrescere 
questa forza nazionale. Anche una politica 
basata sopra una potente difesa, quale di- 
venterà un giorno la politica permanente del- 
I’ Italia, dovrà mirare .ad accrescere le’ fofze 
nazionali. Anzi nessuna politica difensiva si 
potrebbe mantenere senzà di questo. |‘ 

Ma ancora resta il quesitò circa ‘al inodo 
di essere forti. i 


Premeltiamo, che non vogliamo toccàre 
l’esercito se non per migliorarlo e renderlo più 
forte. Ma dopo ciò sarà permesso di chiede- 
re, se l’ordine attuale delle leve e del. servi. 
zio sia tale da rendere l’esercito abbastanza 
forte, o piuttosto la Nazione tatto forte ed 
agguerrita da potere ad ogai momento. for- 
marsi degli eserciti forti, tanto per compiere 
la Nazione, quanto per assicurarla nella sua 
difensiva. 

Non c'è che una Nazione forte, la: quale 
possa avere eserciti forti. ia 

Per noi questo è un assioma, e sfidiamo 
ualunque a dimostrarci il contrario.: Ora 
l'Italia è una Nazione forte? Il Fambri di- 
mostrò ad esuberanza che no; ma lascia un 
poco sospettare che si possa formare forte 
l'esercito, senza questa forza. della Nazione. 
Però risposero prima di lui tutti i commenti 
fatti dal buon senso pubblico alle battaglio 
di Sadowa e di Custoza. Tutti dissero che i 
Prussiani avevano vinto perchè erano educati 
a vincere, 6 chegl'Italiani -perdettero, od alme- 
no credettero di avere ‘perduto, per il motivo 
contrario. I fatto è poi che nessuno si crede 
ora abbastanza forte, e che per questo Prus- 
siani e Tedeschi a Francesi e tutti pensano 
ad ordinare militarmente, a@ agguerrire tuita 





































































* guerra. ‘Noi dobbiamo considerare 1î nuova 
- e severa e generale disciplina ed: educazione, 
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più che amministrativo; neanche la torzs parto 
può accettaro per l'istessa ragione che rifiuta la pri. 
ma; il quarto punto poi ritenendo che fn Cinm. 
Commerciale non trovi d’interpretarlo io senso di 
sfiducia per il suo oporato, |’ accetta. 

Facini dico dovor supporre non sia stato atilizzato 
chisramonto il suo ordino del giorno, poi che non 
iuteso dargli significato politico, ed il sno discarso 
8 informò solo a concetto Amministrativo, 

Nussi, chiesta ed ottenuta la parola incomincia, una 
lettura, nella quale principia col ricordaro lo prote. 
ale presentale in altre seduto contro ogni sussidio 


la Nazione; ciocchè rende necessario. all'Ita- | I° uomo italiano, per rinnovare Ja Naziono, f assenso all'accettazione del grado, sicchè il Santo 
LE Bossa è put. Woppo ancore quale 6 uscita | "1 como. Îl ilo del gno tepore di 

Raff orzare, agguerrire la Nazione è adun-{ dalle mani di.an doppio dis potisino, d'una | ‘ecomsatiro che il Dumont astamna la suprema au- 
que il postulato nazionale por avere un eser- | corruzione fisica e moralo, cho illumina di | turità militaro netto Stato romano, è un riscontro 
cito forte, una politica como la vuole il ge-| luco fanorea i primi anni del nostro rinasci. | sila persistente. negativa con cui il paps accolso ta 
merale Bixio. In ciò: nén si fa ‘abbastanza, $ mento... duminda dell'imperatore pel cappello cardioalizio a 


Par È x i : h . Que s i noo mi pare 
appunto perchè si teme di toccare l’esercito, Facciamo pure Jo economie proposte dal ao "i asini una parto 
e perchè si confonde l'agguerrimento generale | Chiaves; ma pensiamo anche seriamente ad | Ch è molto adloalto in corti arcani politico religiosi 
col volontarismo. una riforma. P. V. della nostra Corlo. 


Noi non vogliamo la Nazione armata 


È f . Lp ene; i la ferrovia Pontebbana 6 vorrebbe dimostrare 11 mo, 
quale la predicava Garibaldi,. 6 quale: l' ac- ? Prussia. 11 priocipo roalo di fProssia, che | 312 ferrovia Ponte ri straro li mag» 
cettava..il governo. senza che. nulla se. ne fa-. ITALIA venno recentemente Prominato comandante in capo POLO pella: las del Peadici in con- 

las 3: see gia È " è, fed Ò 1 nn 
cesse; Dè vogliamo ‘it ‘sistema: svizzero, od a — del nono e decimo corpo d’armata federale, pren N Presidonto interrompe il lettore per ossorvargli 


mericano, quali .li predica il Cattaneo ‘ed il : ; derà stabile dimora ad Aanover. A quanto dicesi, il 
LI a Firenze. Leggiamo nella Gazzetta di Firense: | governo prassiano spera che la di lui presenza varrà 


Fambri li combalte. : x Un telegramma privato da Parigi ci annunzia che | 94 sucnuare i sepsi d’opposiziono che persistono a 
. +. Vogliamo piuttosto, che ci adoperiamo a | a quella Borsa la rendita itatiana subì vario oscilla» manifustarsi nella maggioranza delle popolazioni an- 
preparare un'eccellente. stoffa agli eserciti fu- | sioni, Le voci più assurda erano stato pasta in cir T uoveresi. 
‘ turi, migliorando ogni giorno quello che esi- one, e fa sparso che il Garibaldi alla testa 


col 
: + f di bande, armate, aveva avuto un conflitto colle 
ste, ed. economizzando nelle. spese senza di- trappe francesi comandato dal generale Domont. 


miavuire, ma acerescendo. le forze. Per noi Certo non è strano che queste peregrine invon- 
tali scopi sarebbero raggiunti con questi prin- | zioni di ben poco onesti speculatori sieno spacciato, 
cipii d’immediata applicazione: ma è strano che talvolta sì trovi gente csì ingenua 
-£° Introddurre la gianastica %e gli esercizi | 01 prestar loro fede. 
tilitari in tutie le scuole primarie e sacon- - 
darie del Regao; le quali debbono accogliere {È Eromna. AI Corriere delle Marche scrivono da 
tutti i giovanetti. Tale” istituzione renderla | Roma: : 
qualcosa di serio coll’accupare in ciò i bassi f | Abbiamo avuto in Roma il marchese Gualt:rio, 
ufficiali licenziati dell'esercito, che dicesi sia stato facaricato dal vestro governo di 
< 09: pe : anni + ott una missione particolare. Egli sarebbe venuto a ten- 
6 Se gl ni gp nojosa ed inutile tare se il Vaticano approverebbe un'operazione che 
uardia | Nazionale quale sl trova ‘ordinata sì avrebbe in mira di fare sopra i beni ecclesiastici. 
presentémente' e ‘sostituirla invece: Il vostro governo farebbe un prestito di uo m-liardo 
od una Guardia riazionale giovanile, in ipotecandolo su tali beni, e qualora vi concorresse 
obbligatoriamente compresi tutti i | l'approvazione pontificia il governo medesimo sospen- 
ai ‘48 ai 2 ani Questa: guardia derebbe la vendita dell’assa ecclesiastico. Vi do per 


ta. rad SSA sas © «ae,» B| altro questa notizia con molta riserva. 
‘nob'avià altri scopì, se non dî esercizii militari f 
‘sotto’ tutte‘ le ‘forme ' (evoluzioni, marcie, — Scrivono da Roma al Putgolo: 
“gitiiastica; tito al segno, uso delle armi di- È csdine dela nozze del principe Uaberto era 
fi È 8 cit lente sorto il penstero anche tro noi di man. 
grafia dal punto di vista { naturalm | . n 
osa che possa formare sia dare un presente, che ricordasse la città noera ia 


# «pini d ogni altra S tale solennità nazionale. Da Firenze però si carebba 
‘ il'’soldato ' delle rse armi, sia l’ uffiziale) 6 È fatto sapere ai promotori della cosa, cha non «' vo 


sarà ordinata sécoîido le possibilità locali, ma | levano indirizzi e regali da Roma, fino 21 punto da 
da genté*dell'’‘arte ‘chie - prende le cose sul | respiogeri, se fossero mandati. Così nov vi mr 
serio, adoperando. gli uffiziali in disponibilità viglierete, se noi non ci faremo vivi in que-ta cir 


durante i ‘templi di pace.- o se appena le nostre signore ‘azzarderauno 


che non è questa la questione che ci occupa. 

Nussi dice che si verrà poi alla conclusione, e È: 
continua fra la disattenzione doll’ assemblea fino alla 
fine, conchiudendo che non accetta ? ordino del giore 
no Faccini (ila: itd), 

= Kekler, a nome della Commissione, dichiara che 

Anghilterra. A Manchester, a Leicester, a-| questa è contentissima di mettersi d’accardo colla 
Bradford, a leeds e a Southampton eblero luogo Dop. per «procedere io questo importante argumento. 
entusiastici meetings in favore delle risoluzioni del a Dep. Prov. propone quindi il seguente ordine 
sig. Gladstone relatore della chiesa stabilita iu Ir- | dvi giorno: 
landa, «il Consiglio udite le informazioni della Commis: 
sione Commerciale ne prende atto ed associando ad 
essa la Dep. Prov. onde unite adoprino pet conse. 
guimento dello scopo, passa all' ordine del giorno. 

Faccinî, certo che il suo primo ordine del giorno 
non passerebbe & visto che quello della Dap. svo- 
glie meglio il suo secondo, si associa a questo e ri- 
tra i proprii. 

Posto ai voti viene ammesso con tutti i voti fa 
vorevoli, meno due che sono quelli dei Consigheri 
di Cividale (dai quali sentiressimo con piacere quale 
ordine del giorno avrebbero votato; forse quello af. 
fatto contrerio del Faccini 9?) 

Quipto oggetto ali' ordino del giorao è: Compar. 
tecipaziono della Bgovincia nella spesa per ‘l’attua. 
zione di una scuola secondaria in Pordenote. 

Viene prima data lettura della mozione Pofetti 
che conchiude col ehiiedere alla Provincia un sussi. 
dio di 6000 lire all'anno — quindi del rapporto del 
Mooicipio di Pordenone che limita la domanda del 
sussidio a 4000 lire — finalmeote della relazione {@ 
della Deputazione che conchiude col osservare che |‘ 
la domanda vu le essere presa in benigna raccoman. 
dazione. ' 

Martina dice che in seno alla-Dep. la. delibera 
zione su quest’ oggetto fu presa solo a ‘maggioranza 









































fl'urehia. Scrivono alla Gazz. di Torino dai 
conf varchi : 

L'agiiazione va sempre cresceudo nella Bulgaria, 
vella Bosnia e nell’Erzegovina. 

1 bulgari si preparano all’attacco, quantunque le 
tasse nuo abbrano veruu entusiasmo per una guerra 
che nen promette ragionevoli risultati. I serbi nella 
Bosvia € uell’Erzegoviua sono stanchi di vivere sotto 
l’oppressione della signoria ottomana. Un simile stato 
è impussibile ed esige una pronta soluzione. 
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«Guardia naziona : di voti. Egli votò contro perchè ‘fccordando 'a Pords din 

00 un ; i L g P 3 ando ‘a Po 
piaga, nuo si = > i (Cont. soa num. 83) ne un sussidio, co .verebbe accordarlo' a tuti. gli at. ; De 
bli he a servi , ir 5 " i Quinto oggetto all’ ordine del giorno: tri Capi-di-tretti, 6 perchè bastano corsi d'istruzione Im 
bligata anche a servire ‘al: Comani “nella po- ESTERO Comanicazioni sulla ferrovia pontebbana, e con- | completa nel centro della Provincia. gal 
lizia locale ed a fare il servizio di fortezza e ai seguenti deliber-zioni. Rizzi appunto perché la deliberazione della Dop. ‘i ne! 
di guarnigione interna nel caso di guerra. ' . È dat: lettura della Rekgione della Dep. colla | Prov. fa presi solo a maggioranza, prende la parola ;;i 12. 


quale accennando allo stato” della questone si di» 
toostra la convenienza di astetersi per il momento 
di ogni discussione per non pregiudicare |’ esito 
delle ‘rattative. ° e 

Focini domanda la lettura della sua mozione, in 
seguitu a che Jegge una forbita memoria sulla que- 
“Lone 6 presenta no ordme del giordò diviso in 
quattro punti che riassumono il sno discorso 

Accenva quindi alla storia del progetto, dalla qua- 
le fa emergero il fatto che la Dap. Prov. lasciò fare 
sempre senza rai far nulla. cf 

Moro, riassunto il discorso Faccioi in formale, cer 
ca di coofutarlo in alcuna parti, conchiude quiadi 
‘0! diro la Commissione Commerciale è pronta ad 
safornare il Coasiglio del suo operato, ove il Con- 
siglio la desideri. 

Moretti appoggia la idea di far intervenire la Com- 
u:ssiga», anzi noo crede opporiuno di adiivenire 
sd una delibera :t0n6 sulla proposta Faccini, senza 
pr ma sen'ira la Commissiooe. 

Presidente pone ai voti la proposta Moro » Moretti 
f'invitare la Commiss. Commerciale a venira ad 
aformare il Consigho sui suo operato. Ln propos'a 
vieno »Ccettata ds tutti meno tre Consigheri. 

Susp sa la seduta all’ #.4{2, viene ripresa alle 2. 

La Commissione Commerciale è composta dri si 
zoori prof. Luigi Chiozza, dott. Paolo Billia, car. 
Gerlo Kecler. Fnvitati, intervengono al Consiglio i 
«gno i Billa e Kecler, ed il dott. Rillia in nome 
tetla Commissione fa la storia del progetto dividen- 
tolo in due parti, quella avaoti la guerra del 1866, 
quell: dopo, e informa chiaramente il Consiglio sullo 
stito delle cose al giorno d’ oggi. 

Giustitica il silenzio serbato fin qui dalla Com- 
nessiune, crode cho lordine”del giorno Facini fatto 
di pubblica ragione allarmerebbe i nostri avversarii, 
senza esserci di una atilità pratica, crede certo che 
posrebba toraarci dannoso, prega quiudi | onorevol: 
Facini a ritirare il suo ordins del giorno e dichiara 
in fino che fu una vera soddisfezione per la Comm. 
l'esser stata ch«amata a render conto del suo ope- 
rato iu seno al Consiglio non può convenire in 


er sostenere la dom:nda di Pordenone, e dimostra if 

ordenone essero in condizioni speciali quale centro “ 
di circa 20,000. abitinti, credo necessario istituire 
in Provincia tre o quatiro scuole Tecniche. 

Poletti dice ché la sua mozione fu fatta non nel- 
l’ interesse di Pordenone come Comune, ma di Por- 
denone come centro di una posizione topografica, 
ed è diffatti che di tutti i giovani di quel centro, {& 
pochi concorrono a Udine, crede sieuo 4 o 5 soli, 
sa vanno di prefereoza a Ceneda, Portogruaro, Tre. 
viso, Venezia, dimostra che i paesi oltre Tagliamento 
concorrono poco a Udine, ma di preferenza a Por. 
denone. 

Malisani osserva che il progetto si basa alla leggo 
Coppino che è là da venire; gli allievi di questa 
scuola, se and:sse oggi istituita, terminato il for} corso 
non sa dove potrebbero entrare; poi oggi sarebba 
un’ eccezione nelin Stato, e noa lo crede attundibile 
per oggi nello interes;e dell’istraziona di Por ienone 
e della destra del Taghameato. Ho sentito dice che 15 
nel Comuse di Pordenone ancora non sieno altuate È 
a logge le scuole elementari maschili e femminili, {i 
desidera essere FmMantito, ma 83 ciò suss:stessa listi. 
tazione delle scrolè sarebbe impossibile par la leggo 
che ci regola, 1 Mubitipii possono essere sussidiati 
per scuole tecniche solo in quanto abbiìno soddi 
sfatto alla legge per l’ istruzione inferiore. ' 

Poletti. Se non ho male compreso |’ eccazioni sono 
tr, ed in quanto alla prima della legga Coppino fi 
osserva che fu già approvata dal Senato scecoltata fi 
dal vuovo ministro Broglio 6 presentata alla Camera 
dei Deputati, ed è a fitenere che io breva verrà 
posta io attività — e a Pordenone vi è uni scuoli 
elementare maschilo di quattro classi che va anche 
bene; giustifica la mancanza del direitoro stabite; la 
scuola femminile, è vero, manca, ci era, ma ven 
no tolta per non aggravare di spese il Comune, 
e perchè -i sono. molte scuole femmiuili private. 

fo quanto all'entrara i altro istituto, completato il 
corso della scuola di Pordenune, si è già provveduto. 

Afonti. Il Consigliere Poletti m' ha prevenuto in pù 
parti, i riguardo all’ agamissibilità degli allievi della 
scuula nel Gionasio e neh” Istituto tecnico. Domanda 
lettura del decreto Coppino. . 4 

Simoni in giustificazione del voto negativo che fi 
darà ricor'a quanto la detto in occasione della di. 
scussiono sull’ Istituto Uccettis, 

Galvani propone che vea sa aggioraata la dulib. razione 
fico alla attivazione della logge. Coppino, votata lia 
| qui io uo solo ramo dol parlancato, 

Malisani crede acc'dta | eccezione dell’ eventualità 
dell’ attivazione dell leggo Coppino, deplora la mio 
canza della scuola femminile, @ sotto quest’ aspetto 
la propasta Galvani non è accettabile, perchè 
anche dato il caso che la legge Cospino ve 
nisse aituata, Pordenone ancora non sarabbs nella 
posizi: ne li poter ott‘na:0 il chiesto sussidio opp BÈ 
gendovisi la Logge Cu, ficche non soddisfi alla BS 
condizione «li ativara de scuol: fom-ninili, ; 

Si dichiara por affitto contrario all ides esprose 
dal detto Simoni ia occasione della discassione del- 


3. Far passare pér'l' esercito tutti i validi, | - NFramela. La Gazzetta -di Firenze ha da Parigi: 

ma non tenerveli mai più di due anni in gua cea Se 

î in: izii î FICOLtI,, TDis 'interao, 

,enpo di pace, .in' servizio aulivo, facendo di cui “i presenza’ ‘bel gabinetto è il pegao di tao 
pe Si questo sia veramente attivissimo. alleanza, avrebbe ‘molta difficoltà a contenere le im- 
» Mantenere tutti i validi nella riserva È pazienze dei stoi-amici: che si lsmentana di non 
attiva fio ai trent'anni, obbligata, special | aver ancora veduto abragare lo decisioni ammini- 
nette DI anvi, agli “i annuali MS, Deere dee babe a, ni Km 

i campo e formante tutt uno coll’ esercito. Dacchè ‘è dl ‘potere; il signor Pizard sco‘ge serie 

Noi parliamo della cosa da profani, ‘soltin- | Jirgcoltà per' nin anita con grave; ma or 
tendendo che tutto ‘ciò deve essere ordinato | derebbe,..dicesì, ad'estere obbligato di dare 31 par 
secondo l’ arte” militare. : Ma ‘crediamo. che | tito, che captribul.al, suo innalzamento così repen- 
possano sempre ammeltersi certi principii, la | tino e. cqsi ‘impresisto,: Ja soddisfazione che esso 
cui generale applicazione servirebbe ad affor- | e5Î8e- i 
zare ed agguerrire ‘la Nazione italiana, ad e- 

‘ ducarla‘alle armi, a- disciplinarla senza per 

questo consumare le forze economiche. del 

paése, nè '‘confiscare ai singoli individui la 

miglior parte della’ vita. 

La prima istrazione nelle scuole è prepa- 
ratoria, rafforza e rende pieghevoli i corpi e 
rialza i-caratteri. La seconda ‘nella Guardia 
giovanile continua la prima e dà alla gio 
‘ventù la coscienza del“proprio :‘-dovere nella 
difesa della “patria, e serve. a' diminuire d'as- 
sai il tempo del servizio: militare, senza pinto 
‘diminuire le: buone' qualità. del soldato. Per 
formare questo ‘sono’ più che sufficienti i due 
anti di servizio attivissimo; i quali due anni 
noù sono una confisea per' nessuno, potendo 
considerarsi coine parte della propria ‘educa» 
zione, ‘come ’Sbbligo di tulti‘ i cittadini verso 
la patria. Nella riserva attiva, con esercizi 
di campo'annuali,.il soldato si mantiene; ed 
anche dopo, quando .egli. passa nella guardia 
nazionale veterana ei può rendere dei servigi. 

In vent'anni una simile trasformazione, se 
preparata subito ed -attuatà per gradi, si com- 
pirebbe;‘e poi avremmo realmente la Nazio- 
ne agguerrita, la quale sarebbe fortissima per 
la difesa, e forte anche per l’attacco. 

«Si dirà facilmente che questo è dottrina» 
rismo borghese; ma si: potrebbe rispondere 
che dalla parle opposta: sta il pedantismo mi- 
litare. Ricordiamoci però quali sono stati i 
primi soldati del mondo, che erano Italiani, 
cioè i Romani. Quei soldati lavoravano molto 
e si esercitavano molto, anzi sempre; ma non 
erano chiamati sotto le armi che per-fare la 




































— Scrivono da' Parigi all’Opinioni ; 
Le condizioni: dell’industria è del commercio vanno 
‘sempre  goggiorando a cagione della malferma situr- 
ione.. Nel mese” scorso. il tribunale di comme:cio ha 
o i. E ben si puè dire dal 1.0 

i i dn iD continuo sum»nio. 

«Ta questi -gior priacipa Napoteone ha «ema 
una vivissima:-discussione col. maresciallo Niel, il 
quale. è in prega; a:grandi illusioni sulle probvtuli è 
di guerra, e per. combattere la Prussia fa asse:n= 
“méotò sui rancori’ è sull’antipatia che quest'aluoa 
ha ‘destato in ‘Francia; Il maresciallo Niel giunse tino 
a dité' che si dovrebbero avere venti divisioni sul 
piede *di guerra e sempre pronte a marcizre, Il 
principe ha combattuta questa idea, ma durò mola 
fatica a farsi porgere ascolto. Ora però la prudenza 
è il buon senso incominciano a prevalere, e tutto fa 
credere che ‘eviteremo la guerra. 








— Un'altra corrispondenza parigina dell'Opinione 
reca: 

Il sigoor Di Malaret è ritornato a Parigi ma per 
proprio-conto. Nessuna riroluzione è stata presa a 
suo riguardo, sebbene qui si senta il bisogao di so- 
stituirgli in Italia qualcano i cui antecedeoli polivar 
siano più simpatici alla causa della monarchia uni- 
taria. Si dice qui che la sua attitufine, spec.almente questo dissa il dott, Bellia crede saggio votare il 
i e ok n tornata se gradita in proprio ordine d:1 rioroo, palla peggior ipotesi pre- 
talia, La difficoltà priocipale sta in ciò, che il po- vis altro ordine del giorao. 
sto diplomatico di Firenze ha non il gr-do d'amba. n Facini non trova si che il primo abbia qual 
sciata, 6 ciò impedisce che il sig. Benedetti, ch: ha ch i a di compromettente, dopo quanto disse il 
il ‘grado d'ambasciatora a Berlino, accetti la succ-se | ©!' sioni del Gurogi lio de’ Ministri in Senato, — 
sione del sig. Di Malaret. Si spera, pe ò, che tao Presidente Sd i Di 

* n nou aver roteso muover rimproveri alla Commiss. 


verrà agginstato, o ral suo opero, solo deplorò che allorquando il 
Una frase della nota relativa al modus vivendi tra a Rcs di allarmato per la sparsasi nolzia sulla 


Roma ‘e l’Italia è qui stata modificata nel senso fe- î bb: î 
gittimamente desiderato dal generale sMenabrea. Le coni palato ca n ei 


relazioni fra le due corti sono cordialissime. Il Presidents domanda al sig. Facioi se intendi ri- 
tirare 1 suoi ordiai del giorno. 

Billia domanda lettura dell'ordine del giorno; è 
let. Mero duehi ra che la Dap. non accelta la pri 


— Serivono da Parigi al Corriere Ztaliano : 

Vi posso assicurare clle Ja Corte romana hi of 
ferto si generale Dumont il comando io cap di C 
l'armata pontificia, ed il gorerale, di coi sono no. f tre pasto deli’ o-lino del giorno perché il concorso 
tissimi i sentimenti clericali, non avrebbe certo ste. ? delia Prov.uca aveva uno scopo più maralo che mi 
gaato di succedere a Lamoriciere, ma il goveros sa- | trsole; la seconda» parto da respioge pure perchè con- 
periale ba rifiutato assolutamente di dare il proprio | clude coll’ attribuire alla Dep. un mandato politico 


rienza Sum, | retin 


come un mezzo necessario per _rifaro intero: 




















di -——- 


ro l' istituto Uccollis, 0 trova cho rifiutando oggi ogni 
CR sussidio al Comuno di Pordenono il Consiglio narà 
ms orfottamento logico 0 coerente a sò stesso, porchò 
di progetto dol Comuno di Udino su I istituto Uc- 


Ilis fu ancho respinto affito. Vengono quindi de- 
inosti al banco della Prosidenza li seguonti ordini 
del giorno. 3 si 
Galvani. Stante la precolonte discussione lugial tiva 
Nto schema di legge che tende a caricare il bilan- 
cio prov. della sposa delle scuolo socondarie circon- 
dariali, il Consiglio aggiorna la deliberazione dell’ art. 
#5 dell’ ordine del giorno alla prima sessione dopo 
"ila decisione suindicata. 

##° Malisani. IL Consiglio non trovando che il Muni- 

pio di Pordenona abbia sodilisfatto all’ esigenza di 
leggo riguardo al!’ istrazione olomentare © d° altrone 
‘Fi de non ticonoscendo motivi d’ utilità o convenienza 
fi giustificativ» nella proposta. del Municivio per istituire 
una scuola tecnica secondaria, passa all' ordine del 
01 no. 

Monti propone sia dato il sussidio di 2000 al 
l'anno per 6 anni. 

Poletti propone che restando a carico del Comune 
di Pordenone, di cuì sono infelicissime le condizioni 
oconomiche, ogni altro dispendio, venga inscritta nel 
i‘! bilancio preventivo annuale della prov. ed assuota 4 

Si carico della stessa por tale oggetto |’ annua somma 
di lire 6000, 

Sorge animate discussione a qualo daro la prefe- 
ronza; si definiscono e s'intorpretano le qualifiche 
i di sospensiva e pregiudiciale = La Presilenza ve- 
o- | Jleggia iucerta fra lo sbattere de’ venti contrarii, e 
4 finalmente si decide per l'ordine del giorno Galvani 
Jche posto ai voti, dopo prova e controprova, viene 
4 respinto con 46 voli contro 415, — è quindi chia- 

mato ii Consigho a votare  sull’emendamento Monti 
+! all'ordine del giorno Poletti, cho viene puro respin- 
f. -.i to, Ultimo posto a partito è 1° ordiae del giorno Ma. 
4 lisanì che viene accetteto con 22 voti. 

Sesto. Pagamento di Lire 1554,42 dovuta al 
tipografo Foenis per stampe somministrate al Com 
4 missario del Re e diramate ad uso dei Comuni del. 

la Provincia, — Dati brevi schiariment) dal dott, G. B. 
Fabris ali’ onorevole Facini,-viene approvato con vol! 
“i favogevoli 25. 

Settimo. Sussidio ad alcuni impiegati secondariì 
delta Provincia. . 

Maniago ossersa che le condizioni di questi im- 
piegati sono regolari, ed esigono la loro paga. 

Moro richiama alla memoria la discussione avuta 
nella sessione di autunno sul carattere degli impie- 
gati che servivano la provincia. Forse non approfon- 
dimmo allora bee la questione, e dopo sì conven- 
ne di riteaere che governativi fossero infatti quegli 
impiegati, e quiudi a carico del governo, Gi’ impie- 
gati licenziati nostri, pendenti queste trattative, von- 
: nero assunti dalla Prefettura, verso intelligenza che 
‘ la Proviocia anteciperebbe il soldo, salvo rifasione— 

Ai quattro impiegati che servirono per parecchi aoni 

la provincia crede opportuno dar loro il ben servito 

con questa metà di gratificazione. 
Posta ai voti la prima parte della proposta viene 
- «muessa, posta la seconda, colla quale si vorrebbe 
contiauare all’alunno Milanese, che pure abbandonò 
il servizio della Provincia per quelio del Governo, 
la diaria di una lira al giorno per vo tempo inde- 
terminato, viene respinta. 

Ostavo. La conclusione dell: relazione della Depu- 
tazione sulla pri posta di reciprocità di trattamento 
.i dei meptecatti poveri tra le varie Provincie dei Ro- 
È gno che suona: « Il Consiglio Provinciale di Udi? 
i aderisce in massima al principio che al mantenimento 

di mentecatti p.veri sia obbligata quella Provincia 
© ove essi abbiano lo stabile loro domicilio » viene ap* 
‘ provata all’ unanimità senza eccezione. 

Nono. La relazione della Dep. sul sussidio chiesto 
i dalla Società del Tiro nazionale, conchiude col pro- 
porre il rifinto della domanda. 

Faccini scoraggiato delle conclusioni contrarie della 
4 Deputaz. ricorda che Ja Società è in questo momen 
# to nella fase più critica di sua vita, avendo dovuto 
erigere uno stabile, e si diffonde qu ndi a constatare 
I’ utilità dell’ istituzione. 

Moro applaude allo bellissimo parole del Cons. 
i Faccioi, ma trova necessario fare un po’ di storia. 

Lo scorso anno la Società domandò 4000 lire al- 
l’anno, né vennero accordate 3000 una volta tanto; — 
‘almeno per tre anni non avrebbero dovuto più in» 
| dirizzarsi alla Provincia. Questi Stabilimenti più che 
“ dell’appoggio di un corpo morale devono avere Quello 
i della pubblica opinione, ed è a questa che deve ri- 
i vogliersi la Presidenza della Sociota se vuol vivere. 
4 Faccini riccomanda sia esaudita auche que:ta volta 
: la domanda della Società, imponendosi per |’ avve- 
© nire silenzio su di quest’ argomento, 

Posta ai voti la proposta della Dep. viene ammes 
ss con 22 voti favorevoli, contrarii 8. 

Decimo. Ripartizione della sovraimposta provincia» 
le, e votazione complessiva del Bilancio 1868. Dupo 
alcuni schiarimenti chiesti dai Consiglieri Simoni e 
Milanese vengono approvate le propuste della Depu- 
fazione che suonano : 

I. approvazione del bilancio rettificato 

H. autorizzazione di disporre la scossa della s0- 
vraimposta provinciale di centesimi 8 per ogni lira 
di rendita censuaria. o 

IL. autorizzazione di attivare l' addizivnale di cen- 
tesisoi 25 per ogai Lira-di prodotto Erarialo dell'im» 
posta sulla ricchezza mobile equamante ripartita 
nelle scadenze che verranno stabilite nell’ interno 
dello Stato. i 

Viene quindi approvato anche |’ emendamento Mi- 
lanese che il riparto sia eseguito dalla Deputazione 
a termini di leggo. 

Sospesa la sedut: allo 8 1x2 viene ripresa allo 9 
pomerid. 
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Trattenimento letterario. Sappiamo 
che l'avv. di Venezia dott. Gio. Batt. Cipriani darà 
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fra pocho sero un trattenimento letterario, svotzoado 
10 versi ale asgomenti stor ci-politici,  co' 1199h 
tira, in is a propazanre l'idea della fratol. 
lanza dei popoli. a passin, Iniatr a così nobile a 
santo inten.liminto, è isp ratrite magnanimai di forti 
e gonorosi propositi, ed è cosa ln noia nn essaro 
mai avvonuta grando motazione civile di popola, cho 
dalla lira do' poeti non fusso vate nat, apparecchia» 
fa e cantata, 

A Venezia, dove diede ilsuo primo Trattonimente, 
il Cipriani fu rimeritato di giusto e siocorissime 
lodi, è siamo certi che tra noi non verrà mono alla 
sita famo. La città nostra, che profossa un culto an 
tico alla arti del bello, non ismeatirà, sp-riamno, sé 
stessa, ma coglierà bramosa questa occasione per 
manifestaro anche una volta la stima in cui tiene 
chi consacra la vita © l'iogegno a mantenere in 0- 
nore gli studii che fruttarono tanta gloria all’ Italia. 


tia Toninilssiono Ippica 
viacia di Udine 








por la Pro- 


Avvisa 
che avendo ottenuto dalla Provincia e dalla Socie è 
Agraria una somma di denaro per l'istituzione di 
premj a fine di promuovere l'industria cavallina la 
istituito tre premi). 

Uno di lire 400 e due di lire 200 da distribuirsi 
agli allevatori di Cavalli della Provincia di Udine 
che nell’ estate 1869 presenteranno le più bello e 
ben allevato Cavalle, col lattante ottenuto da stalloni 
governativi, o privati approvati, a gualuuque Pre 
vincia appartengono. 

Udine 6 Aprile 1868. 
Il Presidente 
GIUS. MORELLI DE ROSSI 


«El Duelle» di Paolo Ferrari, con cui ieri sera 
sì ca:use il corso delle recite «ella Compsgaia Doo 
divi, ebbe uo leto esito e fu accolto con luaghi e cs- 
lorosi applausi, specialmente in quei puati in cu. tutto 
si svela il possente ingegoo dell’iliustre autore. Ao- 
che fra noi, come altrove, il terz’atto, tutto azicne, 
movimento, vita, accese nel pubblico la sciatilla del- 
l'entusiasmo ; e le molte e molte bellezze sparso da 
un capo all’altro del drammi, furono, se non tutte, 
che sarebbe stato impossibile a una prima audizione, 
certo nella massima parte giustamente apprezzato. 
Riserbaodoci di discorreroe più estesam:nte altra 
volta, ci limitiamo qui a notare che l'esecuzione fu 
ottima, che il Ciotti interpretò il conte Sirchi da 
grande artista, che il Lavaggi nella parte dell’Amari 
raggiunse molte volte il punto culminante dell’aspres- 
siona drammatica, e che le signore Piamonti e Duo 
dini fecero sulla scena vivere e piangere e palpitare 
la contessa di Monteferro @ la giovinetta Emilia. Fra 
le parti secondarie, il Bozzo disse bene la parte del 
capitano Denordi. Gli applausi ai bravi artisu furono 
molti-e unanimi e più volle veonero chiamati al 
proscenio. Fu un’ovazione a UD tempo e uo salato 
ch’essi altamente apprezzeranno, perchè veniva luro 
diretto da un pubblico tanto numeroso che intsili- 
gente. 

Due nuovi giernali si pubblic:no ara 
nel Veueto; la Provincia di Belluno e la Voce del 
Polesine, ambedue ufficiali per la inserzione degli 
atti aramioistrativi e giudiziarii delle rispettive Pro. 
viocie. Alla fondazione del secondo caoparò valida 
mente l'onorevole Deputazione Provinciale di Rovigo. 
* Ciò diciamo a certuni che sembrano puco disposi 
ad apprezzare i servigi della stampa peri.-iica veri» 
la civiltà del paese; ai quali però, venendo l’occa- 
sione, sapremo dimestrare coi fatti come a !or.» 
grelta, testarda, e stolts opinione non sia da confon- 
dersi con l'opinione osservata da’ nostri compatrioti. 


Dell onorevole Ellero | ultimo o 
mero della Gazzetta di Treviso sembra moravigiarsi 
perchè ha ritirate lo sue dimissioni di «eputsto, e 
soggiunge. esser voce che le abbia ritirate per chi su 
quali alte influenze 1! 

Per quanto ci consta, l' Ellero ritirò le dimi:s- 
ni, occasionate da motivi privati, per aderire air 
esortazioni di molti dotti suoi amici, che vologuer: 
lo vedono sedere nel Parlamento. Nè per ciò eg'i 
auonderà meno agli studj giurivici e al Gioraale te- 
stò da lui iniziato. 

Scienza del Popolo. fi 27.0 volume 
della Scienza peL Porotn contiene una b-Hl3 lettura 
fatta a Siena del prof, Giusgree SarEDo, — sulla 
vita di ABRAMO LINCOLN. — È fra le p'ù hello 
di questa interessante raccolta. La vita dell illustre 
Presidente degli Stati Uniti è uno dei più bll esem 
pi d'attività e di fiducia iodividuale. Lo raccomin- 
diamo si lettori italiani. 


fiMiuseo popolare. Sono usciti il fase. 2» 
3. det Vol. IIÎ di questa pubblicazione a cent. 45. 
Il 2 contiene due dissertazioni di F. Dobelli, l'una 
sulle bilancia idrostatica, Valtra sulla palma, ed uns 
di G. Rumo sul Giappone. Il 3.0 contiene uno scritio 
di F. Dobelli: Un'escursione sotterra, — e un altro 
dollo stesso autore La Mica. 


La famigila Cambray Diguy, dice 
il corrispondente fiorentino della Gazz. di Venezia, 
venne di Piccardia in Toscana net 1721, colla Cass 
di Lorena. Questa trasse seco molti altri divoli ed 
antichi amici; e poichè essi venuti col nuovo s gno» 
re, tiravano a prepoteplare, e chiedevano oggi una 
cosa e domani }° altra con un invariabile : nous con- 
tons, il popoto fiorentico gli chiamò motteggiando / 
Nuvoloni 

I padre del conte Digay fu distinto acchitetto e 
membro dell’ Istitato di Francia; lo zio, colonnello 


del Genio, con Ls Fayelto, in America, ebba parte 
princip.lissimi alla difesa di Charlestowa, 

Il ministro dollo fivanze attuale studiò a Parigi #1 
Politecnico o alla Scuola di Ponti e Strade; nol 48 
fu governatore delia Garfagaana, sotto il Ministero 
di Rulolfi ; non fu deputato, perchè non asava l'otà. 
L'auno successivo, egli piro, il Di:ny, fo tra coloro 
che più oiposero al partito repubblicano, e tenta» 
ro so di opporsi atla invadente demagogia. Egli @ gli 
altri ebbro poi il torto di Gdarsi del Granduca è 
di creduro ch'egli avrebbe potato tordare a_ reggere 
la Toscana senza i Tedeschi. L’illosione si dileguò 
presto; e ii Diguy, come facero gli altri, si ritirò 
nella sua terra È San Piero a Sieve, ove attese più 
spec almente all’ agricoltura. Deputato nel #889 al 
lAsscinbl. a Toscana, ebbé poi molti incarichi, uno 
dopo l'altra; poichè, dopo essera stato per tra anni 
Sindaco, puasò al Ministero delle finanze, ove tuiti 
assicurono che più ci rimarrà, e meglio potrà fare. 

Il Digoy ba due figlinoli; uno è uffcisle di ca. 
valleria, e come talo preso parte all ultima guerra; 
Paltto andò volontario, e sì arrolò in un reggimento 
di cavalleria egli pure. 


Miovimenti militari. Sappiamo dal Gior 
nule di Nupoli che 1ì f.0 rezgimanto granatieri co- 
lounello Boni, da Palermo ove trovasi attualmente 
di guarvigione, è stato destinato a Udine. 


Libertà dell'esercizio farmaceun. 
tico. — Aicani giornali di Milano, riprodussero 
dai fogli di Firenze la notizia che la Commissione 
nominati» dal Ministero dell’ iotero» per la compila- 
zione della legge di sanità continentale e marittima, 
avesse adottato il priacipio dì libertà dell’ esercizio 
farmaceutico, non mettendo altri vincoli che la lau» 
rea dl fariicista è l’alia vigilanza del governo. 

Noi siamo in grado di rettificare, dice il Pangolo 
di Milano, questa notizi« eronea. Non fa Commissione, 
ma una Sottocommissione fa Ja deliberante quasi 
ad uu:nmità di voti, e la cosa deve tuttavia essere 
discussa in seno dei venti membri eletti a Commis- 
sari, e non ancora stati riuniti all’ uopo. 


"oto 


CORRIERE DEL MATTINO 


(Nostra corrispondenza) 


è Firenze 8 aprile 

(K) Non ho che poche notizie e ve le comunico 
in hreve. 

È stata instituita una Commissione coll’ incarico 
di stabilire le norme per la graduatoria degli impie- 
gati appartonenti all’Amministrazione centrale del mi* 
pistero delle finanze. 

Nella prima seduta ha discusso e. fissato i princi- 
pii di massima, e mi si dice che quanto prima si ra- 
dunerà «i nuovo per istabilire definitivamente lo 
stato degli impiegati in base ai principii adottati. 

L’interpell«nza sulla sospensione dei tre professor! 
delle Università di Bologoa e di Parma: fa messa 
all'ordine del giorno pe 46 aprile, gioroe in cui fa 
Gainera si riconvaca dopo le feste. 

Ho veduto una lettera da Parigi in cui si assicu- 
ra che colà si è costituita una Società di ribassisti 
che a'ooera ogei miniera d’ inganni per iscreditare 
i nostri valori, Ne inventano di quelle fuori de! va- 
da, Figuretevi che hanno sparsa la diceria che Torino 
era ia rivoluzione e Napoli era sul tocco e‘non tocco di 
esserlot Ma il Gverno non potrebbe provvedere in 
qualcha mado contro questa genia tanto sleale che 
stupida ? 

I Goveron ha preso gli opportuni concerti coll’am- 
ministri zione delle ferrovie onde i viaggiatori i quali 
emirano in Frlia per la vis di Susa e.ns escono da 
Aacona 0 Brintisi possano fare transitare : nello. in- 
terno d il ‘stito le casse 6 valigie contenenti le pra- 
pre besaglie in esenzione d’ogoi. visita doganale 
tenta ail’ enirat» che all’ uscita. 

So che un tal provvedimento ebbe per .pre- 
o scopo li evitare ogni incaglio specialmente ai 
+ tori i quali sono diretti nelle Indie, e .che, 
anche prima che sia compito il iraforo del Monceni- 
sio preferiranno d’imbarcarsi a Brindisi anzichè a 
Morsiglio. 

Il Migistro delle fivanze presenterà prima del 20 
il suo nuevo progetto per i 100 milioni di rispar- 
mii;e di maggiori entrate. Pare che una delle nuove 
imposte che egli ha terminato di presentare sia 
quella sutla trasfor zione di. alcuni prodotti agricoli, 
Wuliva 1a ole, il canape in corone, e via dicendo. 
lo que-ts imposta sarebba pure compresa la pilatura 
del riso. 

Hi premio delle 100 mita lire della recente estra- 
zione del prestito nazionale fu vinto da un venditore 
di cacbone di Firen e. Esso avara avuto in pagamen- 
to nell iuverno scorso la polizza fortunata di un po: 
vero vecchio pensionato dal governo, 


— Il Cittadino reca questo dispaccio: È 

Vienna 8 aprile. Notizie telegrafiche recano essere 
avvenute deplorabiti porsecuzioni contro gli ebrei ia 
Moldavia, Dal sol» distretto di Bacau sono. stato di. 
scacciato circa 500 fa niglie, delle quali la maggior 
parto sudditi austriaci, 

Hl co. Potocki è gravemente ammalato. » 


— Leggiamo nella Gazz. di Treviso: 

L’ organizzazione giudiziaria, a quello che ci viene 
detto, è assi piossizia. Speriamo però che all’ or: 
guvizzizione degli uffici vada coogiunto il rimate 
meuio delle leggi di procedura penale altrimenti ne 
avverrebbe un d.ssesto troppo sensibile nel corso e 
nel trattamento degli affari. 


ci 





lettera indirizzatagli dai vescovi, dica che ogni 


‘ ge che ‘il govergo non. si. intromette punto ne; 









+ 4859 da — — a ——; Prest. Austr. 4854 il 





Pispacci telegrafici. 
AGENZIA STEFANI 
Firenze 9 Aprile 


Parigi, 7. La Patrio smentisce la voce che 
la Francia intervenga diplomaticamento nello tratta» 
tivo per la Schieswig:e-sogginage: che il viaggio del 
ministro delia guerra a Parigi e a Londra non ha 
alcin carattero politico. 

‘Vienna, 7, Il sig. Auersperg rispondendo si 
i partie 
to espohe liberamente lo stie opinioni nel Reichrath 
e che'là discussione è giunta oggi a tale punto da 
imporre al governo..una scrupolosa riserva. Soggiunr 
fari della chiesa,.ma non consentirà ad altri che ol- 
trepassino-i Jimiti del loro potere. o 
enbaghen, 7. Si conferma che il viag: 
gio del'ganerale Rasloefi, ministra della gnarra,. non 
è motivato da alcun scopo politico. n 

Iarigf, 8,.1l Moniteur pubblica una corrispone 
denza dagRio Janeiro in ‘data dell’ i4-marzo la. quale 
dice che ragguagli autentici sugli ultimi fatti del 
Paraguay confermano che i brasiliani banno forzato 
il passo di Humaik e che il generalo Caxias si ime 
padroni del rilotto Estabelerimanto. La stessa corri- 
spondenza ancuozia però che il recinto di Hamak ‘ 
non è stato ancora forzato e che l’ esercito di Lopez, 
di cui si era annupziata prematuramente la ritirata, 
trovavasi concentrato in faccia alla posizione :brasi» 
liana di Fuyati. ; 

N. Work, 29. Gli eleltor. dell’Arkansas respia» 
sero la nuova costituzione. Il Comitato di ricostra» 
zione si dichiarò favorevole al}bill che ammette L'Ala- 
bama ad essere. rappreseotata nel congresso. 

N. Work, 7. Il partito democratico trionfò nelle 
elezioni del Copnetticut con una maggioranza sups= 
riore a quella ottenuta nelle ultime elezioni. 

‘+ Parigi, 8. 1l prestito della città di Firenze 
ebbe ottima riuscita, E probabile che le sottoscrizi mni 
vengano ridotte. . 00. © : 

Firenze, 8. Oggi il Consig'io superiore della 
istruzione pubblica si radanò per giudicare sulla 
vertenza dei tre professori dell’ università di Bologoà. 











NOTIZIE DI BORSA. 


Parigi del 7 8 
Rendita francess 3 gi0 . . . 69.271 6945 
» italiana 5 (10 in contanti 49,45) 49,90 


' fine mese . . ... | ——| —- 
(Valori diversi) 
Azioni del credito mobil. francese 
Strade. ferrate Austriache  . . 
Prestito austriaco 1868. . . 


Strade ferr. Vittorio Emanuele . 50 48 
Azioni delle strade ferrate Romane 50 50 
Obbligazioni . . .... + 961 95 

d. meridion . . » . 120] - 4120 
Strade ferrato Lomb. Ven. . 376)‘ 375 
‘Cambio sull'Italia . . . .. 9A ‘9 


Londra dei 
Consolidati inglesi . . 


en 


7 8 
193 12[ 93 3,8 





Firenze dell’8. 

Rendita lettera 84.80, denaro 54.75; Oro lett, 
2217 denaro 24.10; Londra 3 mesi lettera 27.55; 
denaro 27.50; Francia 3 mesi 109.75 denaro 109,58. 





Venezia del 7 Cambi © Sconto Corsomedio 
Amburgo &.m d. per 100 marche 2 412] it. 1, 203.80 


Avisterdam» » »400f.d'0.24{2] » 230.50 
‘Augasta » » >» 400f.v.un 4 » 229.50 
Francoforte» » >»400fv. un. 3 » 229,75 
Londra» » » 4{lirgst. 2 » 27.70 
Parigi » » » 400franchi 242 »* 409.85 
Scon'o . . 0.0... 009. —_- 


Fondi pubblici (con abbuonò separato degli interessi) 


Rend. ital. 8 per 00 da Sii.-a —— Prost. 

1866 —.--; Conv.Vigl.Te»,god.i fabbi.da — 2 uti * 

Prest, L. V. 4850.g0d. 41 dic.da —— a —.—; Prést, 
Valuto, Sovrano a. ital, —.—; da 20 Franchi'a iti, 

22,— Doppie dir Genova, DIL Doppie" di 

Roma a ill. ==; Banconote Austr. ==" 








Trieste dell'8. 

misi __ . —— Frog ii a 
Nversa — = Augusta da 96.25 a darigi 

43.75245,95 it. Sp —.— Londra uses 

Zecchioi 5.50 28.52 da 20 Fr. 9.25 — 29.27 — — 


4 Sovrano 11.63 a 41.66; Argento 113.75 a 444.15 


Colonnati dî Spagna. Tallerim,=a—,— 

Motall. 56.87 112 &-5 Nazionale 62.87 ida —— 

Pr. 4860 82,37 4/22 —,; Pr. 1866 85.97 1/2 2— 

Azioni di Banca Com, Tr.. 460; Gred. mob. 483.50 a 

483.35; Prost. Triesio 120.50 a 121.54; a 55.403 a 

ro ae Sconto piazza & 1/6 a 3 3té; Visora 
Ras. 





Visnna del 7 8 
Pr. Nazionale + -fiol 6280 

» 1860contott. .» 82.40 SÙ 
Metallich. 5 p. Oo » |56.60-57.40/56.80.57.60 
Azioni della Banca Naz. » 702— 70% 

» delcr.mob.Aust.» | 582.80 183.40 
Londra . . > +» | 1645 416,20 
Zacchini np 0 8.55 —| 5.53- 
Argeoto 7. . . e. 843,78 113.75 








PACIFICO VALUSSI Diretone è Garente responsabile 
G. GIUSSANI Condiretiore 
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—. dark pérdùto: da'lui-it-deposito di ib: L. 


“ creditori: | 


ATTI GIUDIZIARI! 





N. 3026” 3, 


EDITTO 


* Sì notifica agli assenti Giov. Demetrio 
fu Biaggio Marcon, ed Andrea «fa Mattia 
Marcon, ‘ambi di Chiusa che Girolamo 
Dr. Luzzati dì Palma, produsso a questa 
R. Pretura Îa petizione -S agosto ‘1807 
n. 2847 contro di essi è di altri in puoto: 
Essere liquido il diritto ipotecario del. 


Pattire sui- beni in petizione descritti . 


Rolla somma d’ it. 1, 4238,20 dipendente . 
la maggior capitale portato dall’ istru 
mento S2-ottobre 1808 per l’effetto che 
i n, c, debbano soffrire la vendita all’a- 
sta dei beni stessi ore non preferissero 
pagaro indivisamenito entro 44 giorni la 
SOMma stessa. . 
— Non essendo pertanto noto il luogo di 
loro dimora gli fa deputato a caratore 
Paw. Dr. Luigi Perissutti a loro peri» 
colo e spese, onde la causa possa defi 
nirsi secondo il vigente regolamento, 
“Vengono «quindi essì Giov. Demetrio, 


ed Andreî Marcon di Chiusa diffidati a- 
comparire personalmente’ nel: giordo 4B:: 


giugno p. v. fissato pel ‘contrad oppure 
a far tenere al deputato curatore i nc» 


cessati documentì di difess; istituirne ud: 


altro, cd: altrimenti’ vrovvedere ‘al pro» 
io interesse, altrimenti dovranno attri- 


ire A se medesimi le ‘consegnenzo della: :f.- 


loro înazione. > 0! > . 
Locché si pubblichi ‘ali’ albo pretoreo. 
e per.tre volte nol Giornale di Udine. 


Dalla R. Pretura - : 
Moggio 9 marzo 1868. 


I Reggonte 
D.e B. ZARA 


————— 





N, 2735 p. 2 
na 3 EDITTO. 

. © IR, . Tribunale Provinciale in Udine 

“rende pubblicamente noto che sopra istan- 
‘za 48 febbraio p. p. N. 1630 della Con- 

:.gregazione.- delle anime purganti della 
Eniosa di. S. Giacomo di Udine, in con- 
fronto di Alba Cattarazzi vedova del Me- 
stre per 
suoi figli Regina ed Italico del Mostre 
ed in confronto delli - creditori iscritti 
alla Camera di Commissione N..26 sarà:: 

— tenuto -nel:9 maggio. p. v,..dalle 40 ant. 
calle 2° pom, vo. IV. esperimento «d’ asta 

“per: la vendita dell’ immobile. in’ calce 
Tesoritto alle seguenti 7 
la 1. Condizioni. L3 

1" .L L’ iminobile - sarà - alienato : a' qua. 
‘Junque prezzo: + Sg i 

.° I, Oggi aspirante; all'asta dovrà cau- 
tare -la sua offerta con. un:deposito di 

iritr.L. 550 che verrà restituito a chi non 

: gi sarà reso deliberatario. 

.. III Eotro ‘45 giorni continui dalla de- 
libera dovrà l'acquirente depositare alla 
competente cassà l'importo della migliore 

. ultima sua offerta imputandovi! le. preac- 

+ connate L.S80. 0. 

TV.-La- parte--esecutantò . non')presta’ 
voruna garabzia ne erizione;® <> > -- 
inno a carico dell’ acquirente 

‘dal gi 


ste pubbliche . ordinario. 
non escluse le arretrate se 
VI, Mancando Il delibératario a taluno, 
delle premesse condizioni sarà’ rivede 
- dato a-rischio-6 pericolo 4 itamobile in 
un' solé etpericiano oltte a «ciò. 8° iaten- 














- 550 che anderà è ‘favore degli inscritti 
© posizione dell'immobila © 
 Cagà in. Udine gilt, territo 
wélla-continda: di Porta 








; Nuovà, avente, il. 
civico N, 4868" nerò, ‘che nell’ attuale. 
censimento stabile, ‘porta il N. 898 di 
mappa colla superfice di pert. 0.08 è 
colla rend, di aL. 136.80 stimata ita- 
liane L. 5500. ” 

‘Ii presento si pubblichi mediante in- 


skrzione per: tre. volte nel Giornale di -- 


Ultina- vd affissione. all’ albo e nel soliti 
pubblici luoghi. . vd rei sat 


Dat Tribunale Prov. 
. Udine, 24 inarzo 1868. 


SES, dl Reggente 
CARRARO. 


G. Vidoni 


se e quale tutrice delli minori: f- 


dell'a delibera in poi Î.itapo- 
































































N. 2398, pi. 


EDITTO 


. Si notifica all’ assente e d' ignota di. 
mora Sebastiano di Francesco Zamolo di 
Portis che fino dal t Febbrajo 41869, 
sotto il n. 948 fu. prodotta R questo 
giudizio in suo confronto da Domenico 
Isola e Natale Crichiutti socii di Monte: 
nars petizione per pagamento di fiorini 
412,35 v. a. dipendenti dalla carta 7 
.J. fobbrajo 1859 coll’ interesse nell’ annua 

misura del & p. 0j0 da 8 agosto 4859 
in avanti fino all’affranco; rifuse lo spose; 
sulla quale in segcito a nuore odierna 
«istanza degli attori stante ls di lui assen- 
za ed ignota dimora gli venne nominato 
in Curatore questo avv. Leonardo del- 


v. del 4 giagno p. v. alle ora 9 ant. 

Viene quindi eccitato esso Sebastiano 
Zamolo a comparirvi personalmente, ov- 
vero a far tenere al deputatogli curatore 
le opporiune istruzioni, ed a prendere 
quelle determinazioni che repaterà piu 
conformi al proprio interesse: altrimenti 
Uorra attribuire a se medesimo le con- 
seguenza li sua inazione. 

Si affigga nell’ albo Pretorio in Ge- 
nona, in Portis, e s’iuserisca per tre 
“volte nel ‘Giornale di Udine. 


Dalla R. Pretura 
Gemona 8 Marzo 4868 


1l Pretore 
RIZZOLI 
Sporeni Cano. 
P. 1 
EDITTO 


_ Si fa noto che il r. Tribunale di U. 
dine con deliberazione 20 corr. n. 2569 
ha interdetto per mania taciturna con 
accessi intercorrenti di furore Valentino 
del fa Daniele Brollo detto Garzio di 
Gemona, coi venne da questa Pretora 
deputato a curatore suo cognato Frauce- 
sco fu Leonardo Bonitti pur dì Gemona. 

Locchè si pubblichi in Gemona e per 
tre volte nel Giornale di' Udine. 


..Dalla R. Pretatg 
Gemona 22 Marzo 1868. 


Il R. Pretore 
RIZZOLI 
Sporeni Cane. 





N. 2308 p.? 
EDITTO 


‘La RÉ Pietura-in Cividale rende noto 
:che in: segaito al protocollo odierao a 
* questo N. ‘esegoito in seguito ‘ad istanza 


emesso sopra domanda di Venuti Antonio 
contro iBlasizzo: Leonardo e Tomaso fu 
Giacomè esecutati: nonchè ‘contro. il cre- 
| ‘ditore iscritto Blasizzo Antonio fa Gio- 
vanni hà fissato il giorno 23 maggio p. 
vi. dalletore 40 ant. alle 2 pom. per la 
‘ tenuta în questo ufficio del quarto espe. 
:rindente! d'asta per la. vendita delle rea- 
lità in èalce descritte: alle ‘seguenti 


Condizioni 


Ia I. Clii vorrà farsi obilatore dovrà depo- 
sitare ih moneta a corso legale il decimo 
del prebzo di stima. 

Hi Là delibera seguirà in un: solo fotto 
‘a 'qualioque prézzo. 3 

- JI. Eotro tre giorni dalla delibera il 

‘ dalibéerdtario dovrà depositare od alla R. 

| Pretirai od al. Santo ‘Monte di Pietà di 
‘* questa iciltà ed in monata a corso legale 
limpoito della delibera computandò' il 
fatto” déposito, 

‘NL L’ esecutante sarà esente tanto del 

+ previo deposito che del successivo. 

V. L' esecutante non garantisce per 
la libertà e proprietà dei. fondi subastati. 
ife De dei beni da subastarsi siti 

«in pertinenze di Savorgoano di Torre e 
-foreanfi un solo corpo detto Braida. 


‘4. Afat, arb. vit in mappa al n. 283 
di perti 4.35, rendi |. 3.87. 
2. Idem arat. arb.. vit. in mappa al 
| ‘n, 292idi Pret. 3.50, rend. 1, 40.06. 
3. Piato in map, al n. 299, di pèrt. 
2.20 rénd. }. 6,67. ‘ 
5: Alrat, arb. vit. in map. al n. 208 
sub. a di pert. 3.74, rend: i. 8.61. 











Y Angelo e fu redestinata udienza all’ a. < 


dii I i e n i pt 


o decreto 16-dicembre. 1867 n. 17899 - 
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GIORNALE DI UDINE 


8. Arat. arb. vit. in map. al n. 298 
sub, 6 di port, 3.50 rond. |. 8.39, 

Stimato complessivamente it.1. 1634.35 

{i presente si affigga in quest' albo 
Protordo agi luoghi soliti, o s° inserisca 
per tro volte nel Giornale di Udine. 

Dalla R. Pretora 
Cividalo, 2 marzo 41808. 


Il Pretore 
ARMELLINI 
Sgobaro. 





N. 2829 
EDITTO. 


— 


La R. Pretara in Tolaezzo rendo noto 
che sopra Istanza pradotta dal Dr. Ao» 
drea fu Antamo D' Gaspero di Moggio 
in confronto dr Lugi « Nicotò fa Brr- 
nardo Venuti e di Govanua fu Matteo 
Di Gaspero Venuti, # primo d:ncriato 
in Aria e gli altn ‘o Codarchis, noochè 
delli credito:i insorti, avrà Juago nelle 
giornate 46 e 30 migzio e 13 giugno 
p. v. dalle #0 aat, ale 2 pom. nel lo- 
cale di sua residenze triplice esperimento 
per la vendita doila seguenti realità. 


Immobili subastandi in Comune censuurio 
di Arta, 


4. N. 583 Casu d' abilazione civile sita 
in Cabia, con cortile ed alberi di pert. 
0.58 rend. 1. 14.76 stimo |. 4000,— 

2. N. 580 Stavola con cortite 
pert. 0.28 rend, 1. 4.05 stim. » 700.— 

3. N. 4928 a Prato pert. 7.53 
rend. Ì. 5.04 n. 823 Coltivo 
da vanga pert. 0.80 rand, 1, 2.28 
o. 825 Uccellanda pert. 0.18 
rend. 1. 0.07 o. 819 Cokivo da 
vanga «pert. 0.34 rend. i. 0.88 
n. 820 Coltivo da vangi pert. 
0.56 rend. 1, 4.60 Gialar con 
alberi complessivamente stim. » 

4. N. 614 Stavolo pert. 0.07 
rend. I. 8.67 n. 607 Collivo da 
vanga pert. 0.98 rend. ]. 1.08 
n. 686 Ccoltivo da vaoga pert.. 
0.83 rend. |. 4.23 p. 689 Col- 
tivo da vaga pert. 0.50 rend. 
1. 1.53 n. 691 Coltivo da vanga 
pert. 0.46 rend. 1.046 n. 692 
Coltivo p rt. 0.65 red. ì. 1.86 
n. 610 Prato pert. 4.07 rend. 
1. 2.96 n. 690 Prato port. 4.76 
rend. I. 3.44 n. 693 Prato pert. 
0,38 rend. 1. 1.05 Coltivo da 
vanga e Prativo con Stavolo 
sovraposto detto Quargnacit, 
compreso il soprasu:lo sti. » 

5. N. 4210 Casa ad uso di 
locanda ia Cedarchis in mappa 
di arta pert. 0,32 repd. |, 21.93 
stimata . 

6. N. 6508 Tronco di fabbri- 
cato annesso alla precedente 
pert. 0.20 rend. I. 25.08 stim. » 3500.— 

7. N. 6146 Cort- con po cile 
lisciveja e l-gnaj. pert. 0.18 


1489,— 


2398.50 


rend. |. 063 «im. » 450.— 
8. N. 1251 Orto coo dispo» 

sizione a Ronco peri. 0.30 reod 

L 1.42 sti. » 100,— 


alle Condizioni 


4. Gli immobili si vendono ai primi 
due esperimenti a prezzo non inferiore 
alla stima, e nel terza a qualanque prezzo 
bastevale a pagare i creditori sino al va- 
lore di stima. 

2. Gli offerenti faranno it deposito del 
40 per cento -el detto valora a mani del 
procuratore dell’ esenptante, e pagheranno 
il prezzo di delibara entre 40 giorvi in 
pezzi d’ oro da 20 lire, od m altra cor- 
rispondente valuta «loro 0 d'argento. 

2. L’esecutante e? li altri creditori ipo- 
tecwj assoli di deposito e dal paga- 
mento fino al giudizio «’ ordina. 

4. Le spesa di delibera e anccessive 
a carico dei deliberszri. 

8. Le altre liguidanda saranno pagate 
anche prima del ‘giudizio d’ ordine in 
acconto prezzo al Dr. Grassi Procuratore 
dell’ esecutante, 

Ti presenta sarà affisso nei soliti tuo» 
ghi, ed inserito per tre vole nel Gior- 
nale di Udine. 


Dalla R. Pretora 
Tolmezzo 16 marzo 4868. 


Il R. Pretore 
ROSSI. 


Udinia, Tipografia Jacob' Colnesgna, 





ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 


































ASSOCIAZIONE Ò 


ss0 il sottoscritto incaricato per Cartoni Verdi Originarj Gia 


pre 
1869 dalla Ditta 


ment da importarsi per l allevamento del vonturo anno 
Pi Ghirardi et Comp. al Milano, 0 


DEPOSITO 
Seme Bachi verde anoualo prima riproduzione da Cartoni originarj Giapponesi tanto (1 


sui Cartoni che sgranata, nonchò Gialla Levanto e Russa su tele. 
Cedo anche qualche continnio d'oncie o Cartoni a prodotto alle condizioni da 


stabilirsi. 
A. ARRIGONI 
Piazza del Duomo N. 498 nero. 


ra 


”- 


| 





A prezzi e condizioni di pagamento da trattarsi 17 


ZOLFO 


FLORISTELLA E RIMINI 


nel molino della ditta Pietro e Tommaso fratelli ‘A 


provvisto all'origine in pani 6 macinato i I 
dietro la Stazione della Strada ferrata, viene 


Bearzi a Udine, fuori Porta Aquileja, 








offerto da 801 
PIETRO, E TOMMASO FRATELLI BEARZI . LESKOVIC_E BANDIANI Ù 
Udine Mercatovecchio N. 756 Udine Borgo Poscolle N. 628 ri 
dove si ricevono antecipatamente commissioni con impegno e da comittanti conosciut |5' Tit 
anche senza coparra. . BP 
It molin) è accessibile a chi volesse esaminare sopra ‘luogo il Zolfo in pani, il il 
sistema di macinazione, i buratti ed il Zolfo polverizzato. I gli 
Gli acquirenti di partite di qualche entità potranno scegliere a loro piacere il ch 
Zolfo in pani e chiedere la macinazione sotto la loro immediata sorveglianza in giore | la 
nate da stabilitsi di comune accordo. NES 
Si vende inoltre anche il Zollo io pani. 19 fi 
A maggior comodo dei viticultori del basso Friuli sovo erette ($ 2° 
delle macine di Zolfo anche a Rivarotta nel molino delli signo pa 
Fratelli Filaferro ed è colà incaricato delle trattative cogli acquirenti, e, Di 


della vendita e consegna, fl sig. Giuseppe Filaferro. 





PRESSO IL PROFUMIERE 
NICOLO’ CLAIN 
IN UDINE 
trovasi la tanto rinomata ; 


TINTURA ORIENTALE 


PEI CAPELLI E BARBA 
del celebre chimico ottomano 



















ALI-SELD 
Si ottiene istantaneamente il color nero e castagno, è inalterabile, ncn |. 
ha alcun odore, non macchia la pelle ove hanno radice i capelli e lu! 
barba, facile è il modo di servirsene come si vedrà dalle spiegazioni unu al 
alle dosi Nelle domande si deve indicare il colore nero 0 bruno. ta 
. Milano, Molinari, Corso Vittorio Emanuele N. 19 — ed in tulte le prin ha 
cipali città d' Italia, Inghilterra, Germania, Francia, Spagna ed America. N 
Prezzo italiane lire 8.50 s 
i fai 
o 
Y È 
G. FERRUCCIS oRoLoGIAJo |{ i: 
Udine Via Cavour x 
Deposito d’ Orologi d' ogni genere. na 
Cilindri d’argento a 4 pietre org. dait. L. 20— a it. L, 90.- 80 
detto » vetro piano so 26—- n » pu 
Ancore » semplici n Fi-» o es 
dett. » a saponetta n iÎ=-» 
dett » a vetro piano »_ 40 p » s0 
dett. » remoutoira n» 60— 0 » 89) 
dett. U » vetro piano i, qualità n 80.— n » 5 lei 
dett.., »da caricarsiconforme l'ult.aist. n #10. » » 200. ch 
Cilindri d’ oro da donna v 6—- n » È 
dett. » o 60-r » È m 
dett. » » remouloirs » 150,— n » 3} di 
Aocore n 45 pietre n» 8— n » : sp 
dett. (1 » na saponetta n 140 p » L: 
dett. o no vavetropiano 0 190—» n ,: 
detto vw n » remoutoira » 200-— 0 p 300.-| 
dett. Dn o DAS » 260,— n 3%. nu 
Cronometro d'oro a savonetta remontoire movimento Nikel ch 
Ancora d’oro secondi indipendenti il 
Detta d’oro 0 ripetizione 
Crocometro n a fasò I. qualità ne 
Pendoli delle migliori fabbriche della Germania da 1. 28 a N0 g0! 
5 e ge 
civ 
IMPORTAZIONE DI CARTONI È» 
SEME BACHI GIAPPONESE o 
A 0. 
’ . gli 
per l’Anno serico 1869 Ru 
na: 
della Ditta Carlo Dottor @rio di Milano i 
Dodicesimo anno di esercizio. | 
“ É aperta l'associazione presso il sottoscritto rappresentante a tere i so 
mini del Programma statuto 9 febbraio anno corrente. RE soll 
. Pronta ell” allevamento 41868 trovasi ancor disponibile una partità Sas 
di Semente Giapponese prima riproduzione verdo annuale in grana. ol 
Rappresentanza per le Provincie di Udine e Belluno [È cre 
presso GIACOMO DE MACH Udine Casa dott |} ab! 
Someda borgo S. Bortolomio. Ka 
- tre 








